
S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

G I U S T I Z I A (2a) 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente MAGLIANO. 

Intervengono il Ministro di grazia e giu

stizia Bosco ed il Sottosegretario per lo 
stesso Dicastero Mannironi. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione, su 
relazione favorevole del senatore Cornaggia 
Medici, approva, senza discussione, i disegni 
di legge: 

« Istituzione di un posto di ispettore dei 
cappellani presso il Ministero di grazia e 
giustizia  Direzione generale per gli Istituti 
di prevenzione e di pena » (7175), già appro

vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati; 

« Istituzione di un'indennità a favore dei 
cappellani in servizio presso alcuni Istituti 
di prevenzione e pena » (2607), già approva

to dalla Camera dei deputati; 
« Norme sulla sistemazione e sui concorsi 

degli ufficiali di complemento delle Forze 
Armate nel ruolo degli ufficiali del Corpo 
degli agenti di custodia » (16665), già ap

provato dal Senato e modificato dalla Ca

mera dei deputati. 
Il senatore Cornaggia Medici nel conclu

dere le sue relazioni rivolge al Presidente, 
ai rappresentanti del Governo e ai colleghi 

• ♦ 

tutti della Commissione un cordiale saluto 
ed un augurio di ritrovarsi insieme ancora 
al lavoro nella prossima legislatura. Al sa

luto si associano i senatori Capalozza ed 
Azara e, a nome del Governo, il Ministro Bo

sco il quale rivolge al Presidente ed alla 
Commissione l'attestazione ufficiale della ri

conoscenza del Paese per la collaborazione 
ed il valido apporto per la risoluzione dei 
problemi della giustizia riguardati sempre 
con unità di intenti e senza distinzione di 
parte politica. 

Il Presidente Magliano, ringraziando fer

vidamente Commissione e Governo esprime 
l'augurio che la proficua collaborazione tra 
Governo e Parlamento svolta nell'interesse 
della giustizia nella legislatura che sta per 
chiudersi, sia (rinnovata ancora più proficua

mente nella prossima. 

D I F E S A (4a) 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente CADORNA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pelizzo. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione pro

segue la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Caiati ed altri: « Mo

difiche alla legge 16 novembre 1962, n. 1622, 
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concernente il riordinamento dei ruoli degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo del
l'Esercito » (2583), già approvato dalla Ca
mera dei deputati . 

Il Presidente ricorda che, essendo stata 
conclusa nella riunione di ieri la discussione 
generale, si deve passare adesso all 'esame 
degli articoli. Questi, senza discussione, sono 
approvati nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati . 

Successivamente, su relazione favorevole 
del senatore Piasenti, e dopo che il senatore 
Massimo Lancellotti ha annunciato il suo 
voto contrario, viene approvato, senza di
scussione, nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati , il disegno di legge: « Deroga 
all'articolo 38 e modifica all'articolo 170 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, sul
l'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito y 

della Marina e dell'Aeronautica » (2556), 
d'iniziativa dei deputati Buffone ed altri. 

In fine di seduta il senatore Cornaggia Me
dici rivolge il suo saluto augurale ai membri 
della Commissione e il suo ringraziamento 
al Presidente, sottolineandone la perizia di
most ra ta nello svolgimento dei lavori. 

A sua volta il senatore Cadorna contrac
cambia il suo ringraziamento e il suo com
mosso saluto ai componenti della Commis
sione e al rappresentante del Governo. 

FINANZE E TESORO (5a) 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro per le finanze 
Trabucchi ed i Sottosegretari di Stato per 
l ' interno Bisori, per il tesoro Bovetti e pel
le poste e telecomunicazioni Mazza. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ap
prova, su relazione del senatore Spagsnollii e 
dopo interventi del Presidente e del Sottose
gretario Mazza, il disegno di legge: « Con
cessione di una indennità una tan tum al per
sonale dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni e dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici » (2600), già 
approvato dalla Camera dei deputati . 

La Commissione inizia poi la discussio
ne del disegno di legge: « Attribuzione di un 
assegno mensile ai segretari comunali e pro

vinciali » (2548), già approvato dalla Camera 
dei deputati . 

Il relatore Cenini illustra il disegno di 
legge stesso, che at tr ibuisce a carico rispet
t ivamente dei Comuni e delle Province, con 
decorrenza dal! pr imo luglio 1962, ai segre
tari comunali e provinciali un assegno men
sile, non pensionabile, par i a lire 70 per ogni 
punto di coefficente di stipendio, e riduce 
dall 'at tuale 50 per cento al 30 per cento del
lo stipendio e degli assegni per carichi di fa
miglia la quota mass ima dei diritti di segre
teria. 

Dà poi le t tura del parere della la Commis
sione (Interni) , la quale, considerati i prin
cipi di autonomia degli Enti territoriali, ri
tiene che si dovrebbe lasciare ai Comuni ed 
alle Province ogni determinazione nella ma
teria in esame, in attesa anche dell'indispen
sabile revisione, ora allo studio, dell'intera 
legislazione comunale e provinciale, e per 
tali -motivi esprime pareri non favorevole al 
provvedimento. 

Il relatore, considerati i limiti posti dal 
nostro sistema legislativo all 'autonomia de
gli enti territoriali , r i t iene che la suddetta 
pregiudiziale non abbia fondamento, e rac
comanda per tanto alla Commissione l'ap
provazione del disegno di legge. 

Il senatore Minio lamenta che, col prov
vedimento in esame, si voglia porre a carico 
dei Comuni un onere ingente (che egli ritiene 
non molto inferiore ad un miliardo e cinque
cento milioni), suscettibile, a suo avviso, di 
moltiplicarsi con l 'estensione dei migliora
menti di cui t ra t tas i agli altri dipendenti co
munali , e senza adeguata copertura finanzia
ria. Critica la decorrenza dell 'attribuzione 
dell'assegno dal 1° luglio 1962, anche per mo
tivi contabili, e, dopo essersi soffermato sul
l 'attuale situazione della categoria interes
sata con particolare riguardo ai grandi Co
muni, prospet ta l 'opportunità di prevedere, 
anziché l'obbligo, la facoltà dei Comuni di 
concedere l 'assegno in oggetto, e di limitare 
il provvedimento ai Comuni con non più di 
10 mila abitanti , fissando la decorrenza an
ziché dal 1° luglio 1962 dal 1° gennaio 1963. 

Segue un ampio dibattito, nel corso del 
quale il senatore Oliva, pur rilevando la op
por tuni tà di seguire a t tentamente la situazio
ne finanziaria degli Ent i locali, affinchè que
sti siano posti in condizione di adempiere le 
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Iqro funzioni per il progresso civile delle zo
ne amministrate, si dichiara favorevole al
l'approvazione senza emendamenti del prov
vedimento; il senatore Fortunati, premesse 
numerose osservazioni di carattere procedu
rale, giuridico e di merito, sottolinea l'esigen
za di difendere la funzione primaria degli En
ti locali relativa allo sviluppo civile del Pae
se; il senatore Sertoli, pur condividendo le 
osservazioni che sono state prospettate, di
chiara che il suo Gruppo non si oppone, per 
motivi di perequazione col trattamento con
cesso ai dipendenti stataili, al presente prov
vedimento, e preannunzia la presentazione di 
un ordine del gioirno circa il problema finan
ziario ; i senatori Parri e Mott aderiscono, 
sostanzialmente, alle dichiarazioni del sena
tore Bertoli. 

Parla quindi il Sottosegretario Bisori, che 
risponde ampiamente ai rilievi formulati dai 
precedenti oratori ; egli osserva, tra l'altro, 
che il provvedimento è necessario per un 
principio di perequazione, avendo gli altri 
dipendenti comunali già ottenuto l'adegua
mento del loro trattamento economico. Al ri
guardo aggiunge che, per il suddetto motivo, 
il presente provvedimento non potrà dare 
origine ad ulteriori miglioramenti economici 
a favore degli altri dipendenti dei Comuni e 
delle Provincie, e non è pertanto da temere 
un aumento ulteriore dell'onere finanziario. 
Infine, dopo essersi dichiarato favorevole al
l'ordine del giorno del senatore Bertoli, rac
comanda alla Commissione l'approvazione 
del disegno di legge. 

Il senatore Angelilli, sentite le dichiarazio
ni precedenti, si dichiara favorevole all'ap
provazione del disegno di legge, con la rac
comandazione, peraltro, che venga presa in 
esame la situazione finanziaria dei Comuni 
ed in particolare del comune di Roma. 

Il Sottosegretario Bovetti dichiara di ade-
rire alle dichiarazioni del Sottosegretario Bi
sori. 

Chiusa la discussione generale, sono ap
provati gli articoli del disegno di legge. 

Il Presidente dà quindi lettura del seguen
te ordine del giorno presentato dal senatore 
Bertoli : « La Commissione finanze e tesoro 
del Senato, nell'approvare il disegno di legge 
concernente l'attribuzione di un assegno men
sile ai segretari comunali e provinciali, in 
considerazione degli oneri finanziari ohe il 
disegno di legge importerà alle Provincie ed 
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ai Comuni, raccomanda al Governo di adot
tare i provvedimenti atti ad assicurare a tali 
Enti i mezzi per far fronte a questi oneri ». 

Il senatore Minio dichiara che voterà con
tro tale ordine del giorno, per la profonda 
sfiducia che egli nutre sull'efficacia degli or
dini del giorno approvati al Senato in mate
ria di Enti locali, rimasti sempre senza alcun 
effetto. 

Infine vengono approvati l'ordine del gior
no anzidetto, accettato dal relatore e dal Go« 
verno, ed il disegno di legge nel suo com
plesso. 

Successivamente la Commissione prosegue 
la discussione del disegno di legge d'iniziati
va dei deputati Riccio ed altri : « Modifica 
alla legge 16 dicembre 1959, n. 1070, conte
nente disposizioni in materia di imposta ge
nerale sull'entrata » (2588), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Riferisce, favorevolmente, il senatore Spa-
gnolli. 

Il Presidente manifesta qualche perples
sità circa l'opportunità del provvedimento. 
Il senatore Bertoli dà alcuni chiarimenti in 
merito alla questione di cui trattasi. Indi, do
po successivi interventi del senatore Ruggeri, 
egli pure favorevole al disegno di legge, del 
Presidente e del relatore, il disegno di legge 
è approvato. 

Il Presidente, a chiusura della seduta, ri
volge un caldo saluto augurale ai compo
nenti della Commissione ed ai rappresen
tanti del Governo, ringraziandoli per la loro 
costante ed esemplare collaborazione. 

Il senatore Spagnolli, a nome di tutti i pre
senti, ricambia al Presidente il saluto augu
rale, accompagnandolo con espressioni af
fettuose di vivo apprezzamento per l'autorità 
e l'alta competenza con le quali il presidente 
ha diretto i lavori della Commissione nel 
corso della legislatura che sta per chiudersi. 
La Commissione, unanime, si associa. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente Russo. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Badaloni. 

IN SEDE DELIBERANTE, il Presidente illustra 
le modificazioni apportate dalla Camera dei 

I una tantum al personale dell'Amministra-
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amministrativo e didattico dei Conservatori 
di musica, delle Accademie di belle arti e 
annessi Licei artistici e delle Accademie na
zionali d'arte drammatica e di danza e car
riere del rispettivo personale non insegnan
te » (2152-B), già approvato dal Senato. Il 
Presidente conclude proponendo il disegno 
di legge all 'approvazione della Commissione 
nel testo t rasmesso dall 'altro ramo del Par
lamento. 

Alla discussione partecipano i senatori 
Monaldi e Donini, il relatore Bertola e il 
Sottosegretario di Stato Badaloni, il quale 
sottolinea che la maggior par te degli emen
damenti sono stati richiesti alla Commissio
ne pubblica istruzione della Camera dalla la 

Commissione nel suo parere vincolante. 
Il disegno di legge è quindi approvato nel 

testo trasmesso dall 'altro ramo del Parla
mento. 

Il senatore Donati illustra il disegno di 
legge: « Proroga del termine stabilito dall'ar
ticolo 55 della legge 24 luglio 1962, n. 1073 » 
(2613), già approvato dalla Camera dei de
putati , proponendolo all 'approvazione della 
Commissione. Alle conclusioni del relatore 
si associano i senatori Caleffi, Barbaro e Mo
neti e il Sottosegretario di Stato Badaloni 
Contrario si dichiara invece il senatore Do
nini. 

Il disegno di legge è quindi approvato. 
IN SEDE REFERENTE, il senatore Tirabassi 

riferisce favorevolmente sul disegno di leg
ge d'iniziativa dei deputati Rampa e Buzzi: 
« Modifica dell'articolo 3 della legge 13 mar
zo 1958, n. 165, concernente i concorsi per 
merito distinto degli insegnanti della scuo
la elementare, secondaria e artistica » (2586), 
già approvato dalla Camera dei deputati . 

Il Presidente ricorda che la Commissio
ne di finanza ha sollevato nel suo parere alcu
ne obiezioni al disegno di legge circa la co
per tura dell 'onere finanziario. Al provvedi
mento si dichiara favorevole il Sottosegre
tario di Stato Badaloni. 

La Commissione dà quindi mandato al 
Presidente di chiedere in Aula la discussio
ne del provvedimento con procedura urgen
tissima e al relatore Tirabassi di riferire 
oralmente. 

Il senatore Di Rocco riferisce favorevol
mente sul disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Titomanlio Vittoria ed altri: 
« Norme integrative del testo unico 5 feb
braio 1928, n. 511, concernenti il personale 
insegnante nelle scuole reggimentali » (2587), 
già approvato dalla Camera dei deputati . 

Dopo brevi interventi del senatore Mone
ti e del Sottosegretario di Stato Badaloni, 
anche per questo disegno di legge la Com
missione dà manda to al Presidente di chie
dere in Aula la discussione con procedura 
urgentissima e al senatore Di Rocco di rife
rire oralmente. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente Domenico ROMANO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i t rasport i Cappugi. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge: « Modifiche alle 
percentuali di liquidazione per le pensioni 
del personale delle ferrovie dello Staio » 
(2603), già approvato dalla Camera dei de
putati , 

Il senatore Florena, nella sua qualità di 
relatore, raccomanda alia Commissione l'ap
provazione del disegno di legge che migliora 
le percentuali di liquidazione delle pensioni 
dei ferrovieri, provvedendo' altresì ad una 
più razionale graduazione delle percentuali 
stesse in rappor to agli anni di servizio. 

Alle conclusioni del relatore si associa il 
Sottosegretario di Stato Cappugi. 

La Commissione approva quindi, senzn 
modificazioni, i quat t ro articoli del disegno 
di legge e il disegno di legge nel suo com
plesso. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione — 
su richiesta del senatore Genco — esprime 
parere favorevole all 'approvazione del dise
gno di legge: « Concessione di una indennità. 
una tantum al personale dell' Amministra-
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z.ione delle poste e delle telecomunicazioni 
e dell'Azienda di Stato per i servizi telefo
nici » (2600), già approvato dalla Camera 
dei deputati, ed attualmente all'esame della 
5a Commissione (Finanze e tesoro). 

Al termine della seduta, il senatore Vacca-
ro rivolge a tutti i colleghi della Commissio
ne un cordiale saluto, ricordando con sod
disfazione il comune proficuo lavoro svolto 
nell'interesse della collettività nazionale. Un 
particolare riconoscimento il senatore Vac-
caro rivolge al Presidente Romano per l'at
tività intensa ed equilibrata esplicata nel
l'assolvimento della sua funzione. 

Ai saluti ed al riconoscimento espressi dal 
senatore Vaccaro si associano i senatori 
Genco, Sacchetti, Ottolenghi e tutti i sena
tori presenti. 

Il senatore Genco accenna inoltre all'im
portante argomento che è stato sottoposto 
all'esame della Commissione con l'assegna
zione alla stessa, in sede referente, dei due 
disegni di legge d'iniziativa del deputato Lon
goni riguardanti rispettivamente la compe
tenza professionale dei geometri e l'esecu
zione delle opere in conglomerato cemen
tizio. 

Il Presidente Romano rileva che la Com
missione è stata investita dell'esame dei due 
provvedimenti soltanto da qualche giorno 
e che su di essi debbono essere previamente 
intesi i pareri della Commissione di giustizia 
e di quella della pubblica istruzione : entram
bi i pareri non sono ancora pervenuti. Per 
tale ragione la Commissione non può ancora 
discutere ufficialmente l'argomento in que
stione. 

Sui problemi derivanti dai due accennati 
disegni di legge si svolge quindi, tra i com
ponenti della Commissione, un breve scam
bio di idee. Interloquiscono i senatori Sac
chetti, Ottolenghi, Amigoni, Genco, Bardel-
lini e Restagno. Pur tra diverse valutazioni 
di ordine procedurale e sul merito dei dise
gni di legge, gli oratori intervenuti si trova
no concordi nel rilevare che la 7a Commis
sione non ha potuto discutere l'argomento 
per ragioni indipendenti dalla sua volontà 
e nell'auspicare che la complessa e delicata 

questione sia affrontata e risolta rapidamen
te all'inizio della prossima legislatura. 

In particolare, il senatore Sacchetti dichia
ra che il suo Gruppo politico sarebbe stato 
favorevole a discutere l'argomento per giun
gere immediatamente ad una conclusione. 

Il senatore Ottolenghi informa i colleghi 
sulla discussione svoltasi ieri, in sede di for
mulazione del parere, davanti alla Commis
sione di giustizia. Egli auspica che anche la 
7a Commissione si associ al voto espresso dal
la Commissione di giustizia che ha invitato i 
Ministri competenti a consultare le categorie 
interessate ed a concludere gli studi tecnici 
necessari per una illuminata decisione, da 
prendere all'inizio della prossima legisla
tura. 

Il senatore Amigoni rileva che a tutt'oggi 
mancano gli elementi tecnici necessari per 
una consapevole deliberazione : è opportuno 
che essi siano raccolti durante i prossimi 
mesi e prima della riunione delle nuove Ca
mere. 

Il senatore Genco afferma l'opportunità 
che la questione, complessa e delicata, sia {ra
pidamente affrontata e risolta nella prossi
ma legislatura. 

Il senatore Bardellini, parlando a titolo 
personale, rileva che i necessari pareri tec
nici furono, in verità, acquisiti prima della 
approvazione dei disegni di legge Longoni, 
anche se non sono stati in tutto seguiti dalle 
competenti Commissioni della Camera dei 
deputati. Il senatore Bardellini deplqra inol
tre l'atmosfera di ostilità provocata artificio
samente, in vari ambienti, nei confronti della 
categoria dei geometri. 

Il senatore Restagno manifesta l'opinione 
che l'iter dei disegni di legge in questione 
non sia stato così rapido come avrebbe po
tuto essere. 

Dopo un breve intervento, di carattere pro
cedurale, del senatore Dp Unterrichter, il Pre
sidente Romano conclude il dibattito ricor
dando nuovamente la situazione procedurale 
dei due disegni di legge e l'impossibilità, nel
la quale la Commissione si trova, di conclu
dere con una deliberazione il dibattito sullo 
argomento. 
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A G R I C O L T U R A (8a) 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente MENGHI . 

Interviene il Sottosegretario di S ta to per 
ragricolturia e le foreste Camamgi. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scu te il disegno di legge: « Norme regola
trici dell'assetto e della organizzazione del
l'Istituto nazionale della nutrizione » (2615), 
già approvato dalla Camera dei deputati . 

Neil ' i l lustrare ampiamente ed in senso 
favorevole il provvedimento, il Presidente 
Menghi r icorda fra l 'altro li compiti del
l 'Isti tuto, che sono quelli della ricerca bio
logica sulla nutrizione umana, di indagine 
e di [sperimentazione sulla composizione e 
sul valore nutr i t ivo degli alimenti, di s tudio 
e di consulenza. 

Parlano successivamente i senatori Carel
li, che sottolinea gli scopi dell 'Istituto, e 
Alberti, il quale fa presente l 'aspettativa 
della classe sani tar ia inei confronti del pro
getto, che tende in sostanza alla difesa del
la solute pubblica. 

Infine, dopo brevi interventi favorevoli 
dell 'onorevole Sottosegretario e idei senatori 
Ferrari , Angelilli e De Leonardis, che nota 
nel proget to la mancanza della rappresen
tanza del personale scientifico1 addetto al
l ' Is t i tuto, il disegno idi legge viene appro
vato nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati . 

Dopo una breve discussione di na tura 
procedurale alla quale partecipano, oltre al 
Presidente, il Sottosegretario di Stato ed i 
senatori Carelli, Sibille, De Leonardis e Fer
rari , res ta stabilito, a richiesta di quest'ul
t imo, il irinvio della discussione del disegno 
di legge d'iniziativa dei senatori Monni ed 
altri : « Modifica degli articoli 67 e 70 del te
sto unico 5 giugno 1939, n. 1016, delle leggi 
sulla caccia » (2497). 

Al termine della seduta il Presidente Men
ghi ringrazia la Commissione per la proficua 
opera svolta durante la legislatura. 

Replicano i senatori Ferrari e De Leonar
dis con parole di saluto. 
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L A V O R O (10a) 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente GRAVA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Salari. 

Il Presidente comunica che a nome idei Go
verno il Ministro del tesoro, valendosi della 
facoltà di cui all 'articolo 26 del Regolamen
to, ha chiesto la rimessione all'Assemblea 
dei seguenti disegni di legge, iscritti all'or
dine del giorno della odierna seduta della 
Commissione IN SEDE DELIBERANTE: 

« Riconoscimento ai fini previdenziali del 
servizio militare obbligatorio prestato nelle 
forze armate dell'ex impero austro-ungarico 
dal 15 maggio 1915 e di 1° luglio 1920 » (2210). 
d'iniziativa dei deputati Vidali ed altri e 
Riz ed altri; 

« Corresponsione di una indennità una 
t an tum ai pensionati del Fondo di previ
denza per gli addetti ai pubblici servizi di 
trasporto » {25234J rgenza), d'iniziativa dei 
deputati Fiore ed altri. 

Prima di togliere la seduta il Presidente 
Grava rivolge a tut t i i colleghi della Com
missione e al rappresentante del Governo il 
suo caldo1 r ingraziamento per il lavoro 
svolto. 

I senatori Di Prisco, Tinzl, Varaldo, Giu
seppina Palumbo e Negri r ispondono espri
mendo fervidi ringraziamenti ed auguri al 
Presidente. 

II Sottosegretario di Stato Salari, anche 
a nome del Ministro del lavoro, ringrazia la 
Commissione, rivolgendo al Presidente Gra
va espressioni di fervido augurio e di par
ticolare riconoscenza per la finezza e la pro
fonda ispirazione sociale con cui ha diretto 
sempre le discussioni. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

VENERDÌ 15 FEBBRAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente LORENZI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Santero. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge d'iniziativa del se
natore Alberti : « Vaccinazione antitetanica 
obbligatoria » (1719-J3), già approvato dal 
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Senato e modificato dalla Camera dei de
putati. 

Riferisce il senatore Samek Lodovici, il 
quale, pur rammaricando che la vaccinazio
ne antitetanica ai bambini della prima in
fanzia sia stata resa facoltativa e non obbli
gatoria, come precedentemente deliberato 
dal Senato, afferma che il disegno di legge 
presenta tuttavia una sua validità, per cui 
si raccomanda all'approvazione della Com
missione. 

Dopo un breve intervento del Sottosegre
tario di Stato Santero, che esprime il con
senso del Governo, la Commissione approva 
i singoli articoli e il disegno di legge nel 
suo complesso, senza modificazioni al testo 
trasmesso dalla Camera dei deputati. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

la Commissione permanente 
(Affari deiilìa Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 
Sabato 16 febbraio 1963, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
Condono di sanzioni disciplinari (2617) 

(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 18,45 


